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I DIRITTI
DEI DEBOLI

Le associazioni delle famiglie chiedono
il ripristino del Fondo sociale per le
politiche sociali e la revisione dei livelli
essenziali di assistenza (Lea), fermi al 2001

DA MILANO ENRICO NEGROTTI

desso i disabili e le loro fami-
glie non ne possono proprio
più. Alle difficoltà che la vita ri-

serva loro, continuano a sommarsi
l’insensibilità della politica e le incoe-
renze degli amministratori locali: il ri-
sultato sono continui passi indietro
nell’integrazione sociale e nell’assi-
stenza. E la legislazione, che sulla car-
ta è all’avanguardia, trova sempre mi-
nore corrispondenza nella realtà. Di
qui la decisione di Anffas onlus (Asso-
ciazione nazionale famiglie di perso-
ne con disabilità intellettiva e/o rela-
zionale) di proclamare uno stato di cri-
si nazionale: «Siamo decisi a portare la
nostra protesta ai più alti livelli – so-
stiene il presidente nazionale Rober-
to Speziale –. E sebbene siamo sempre

stati contrari a strumentalizzare i no-
stri figli, non escludiamo – come ex-
trema ratio – di accompagnarli da sin-
daci, parlamentari e decisori politici
per far vedere in quali enormi diffi-
coltà si trovino a vivere le famiglie nel-
l’indifferenza delle autorità». E delle
difficoltà di accesso alle cure sanitarie
da parte delle persone con disabilità si
occuperà anche una consensus con-
ference, giovedì prossimo a Padova,
promossa dalle Fondazioni Zancan e
Paideia. 
Lo «stato di crisi», sostiene l’Anffas on-
lus (in una mozione approvata nella
recente assemblea nazionale di Ra-
pallo), è frutto di campagne denigra-
torie mediatiche e politiche che tro-
vano terreno fertile in una società che
viene spinta verso individualismo e in-
tolleranza; dei tagli operati dal gover-
no ai fondi destinati alle politiche so-
ciali e alla non autosufficienza; del-

A
l’assenza di interventi normativi e pro-
grammatici nonostante l’approvazio-
ne della Convenzione Onu sui diritti
delle persone con disabilità; dei pro-
grammi di verifiche per individuare i
falsi invalidi, che creano disagi ai veri
invalidi. «Le persone con disabilità e le
loro famiglie – denuncia ancora Spe-
ziale – sono state lasciate sole dallo
Stato e dalle istituzioni» e vedono «a ri-
schio l’esigibilità dei propri diritti e ser-
vizi sempre più scarsi e più costosi a
livello di compartecipazione». 
La mozione di Anffas richiede il ripri-
stino delle risorse per il fondo nazio-
nale sulle politiche sociali e il fondo
nazionale sulla non autosufficienza;
la revisione dei livelli essenziali di as-
sistenza (i Lea, «che sono fermi al 2001,
non più adeguati ai bisogni») e l’isti-
tuzione, mai avvenuta, dei livelli es-
senziali delle prestazioni sociali; la pre-
disposizione di indicazioni program-
matiche pluriennali («le ha fatte solo
la Lombardia»); la revisione del siste-

ma di accertamenti di invalidità civi-
le («come prevede la legge 328/2000,
non basandosi sulla capacità lavora-
tiva residua ma su criteri di funziona-
lità, come l’Icf, strumento adottato
dall’Organizzazione mondiale della
sanità»); infine l’adozione di criteri
condivisi per la compartecipazione al
costo dei servizi: «Ci sono disparità i-
naccettabili – sottolinea Speziali – tra
Regioni e tra Comuni. E la riduzione
dei fondi a disposizione porta a un au-
mento delle quote a carico dei paren-
ti che diventa sempre più pesante. Fi-
no al rischio, concretissimo, che le fa-
miglie rinuncino ai percorsi riabilita-
tivi». La protesta – istituendo unità di
crisi a livello nazionale, regionale e lo-
cale – non si fermerà fino al raggiun-
gimento di risultati concreti: «Sappia-
mo delle difficoltà economiche che il
Paese sta vivendo, ma non possiamo
accettare che ne debbano soffrire i di-
ritti fondamentali delle persone con
disabilità».

Il presidente dell’Anfass,
Speziale: servizi sempre
più scarsi e costosi
Non ce la facciamo più

«Siamo stanchi di servizi
ad assetto variabile»
«Finalmente il mondo dei
disabili è tornato a mobilitarsi.
E dopo Milano accadrà in
tutto il Paese». Così Antonio
Guidi, collaboratore del
sindaco di Roma alle Politiche
sulla disabilità, commenta il
presidio organizzato ieri sotto
il Pirellone «per denunciare i
tagli nei servizi sociali operati
dal governo». «Da qualche
tempo il mondo della
disabilità» non manifestava
collettivamente «un disagio
che non vuol mai significare
“era meglio quando era
peggio”, poiché nessuno
rivuole scuole speciali,
manicomi o assenza di leggi
per il lavoro e le barriere. Ma
siamo stanchi di vivere con
servizi e finanziamenti ad
assetto variabile. I tagli al
sociale sono pesanti e
dolorosi». E conclude: «Da
sempre mi sono opposto a chi
trascura troppo questa fascia
di popolazione con all’interno
mezzo milione di prigionieri in
casa per mancanza di servizi.
Ben vengano, dunque, i fischi se
produrranno più attenzione
della politica su questo tema.
Io sono pronto a mettermi in
bocca il fischietto».

GUIDI

I test genetici tra opportunità e rischi

I disabili: lo Stato
ci ha dimenticato

DA MILANO

test genetici hanno rappresentato una e-
norme rivoluzione nella medicina, ma
hanno portato anche problemi nuovi e an-

cora irrisolti. Il dibattito «Test genetici e ma-
lattie ereditarie: tra diritto di non sapere e do-
vere di informare» organizzato ieri dalla se-
zione milanese dell’Associazione medici cat-
tolici italiani ha affrontato nodi cruciali del
futuro della scienza medica, ma anche del no-
stro modo di concepire la vita e di affrontare
il rischio di malattia. Faustina Lalatta, re-
sponsabile dell’Unità di Genetica medica del
Policlinico di Milano ha chiarito come i test
andrebbero concepiti solo entro un approc-
cio clinico e che resta fondamentale la fun-
zione di consulenza per interpretare i risulta-
ti. «Per quel che riguarda i test prenatali, oc-
corre investire molto sulla fase preconcezio-

nale – ha sottolineato la genetista –. Attual-
mente una donna gravida su quattro fa test
prenatali: sono tutte consapevoli e prepara-
te? In realtà c’è anche una forte spinta di com-
mercializzazione: su 140mila test (spesso e-
seguiti nel privato) sono state poi fatte solo
9400 visite di counseling, indispensabili per
interpretare e spiegare la portata dei risulta-
ti». Giovanni Boniolo, docente di Logica e fi-
losofia della scienza all’Università di Milano,
ha evidenziato la difficoltà di far capire bene
ai pazienti (che talora si trasformano in clien-

ti) il significato delle cause probabilistiche di
una patologia. 
I test genetici più noti, ma anche più contro-
versi, sono quelli prenatali, che diventano
spesso anticamera dell’aborto: «Molte donne
che non penserebbero di abortire – osserva
Faustina Lalatta – fanno test per essere rassi-
curate, ma di fronte a un esito negativo si crea
una pressione fortissima intorno (dei paren-
ti, degli amici, del medico): di fronte a un esi-
to patologico o dubbio, il 98,7% poi inter-
rompe la gravidanza. Bisogna astenersi dal
farli se non si vuole essere messi di fronte a
quel muro. E in Francia i cattolici abortisco-
no meno, ma fanno anche meno test». «È il va-
lore vita che non viene più ritenuto sufficien-
te in sé, ma solo se è vita sana» chiosa don Mi-
chele Aramini, docente di Introduzione alla
teologia all’Università Cattolica di Milano. 

Enrico Negrotti 
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Scienza & Vita rilancia la sfida per la bioetica

L’Arcivescovo di Bologna cardinale Carlo
Caffara e il presbiterio diocesano

annunciano nella fede del Signore Risorto
la scomparsa di

don

CARLO GOVONI
PARROCO EMERITO DI SAN GIOACCHINO

avvenuta giovedì 19 maggio 2011. Le
esequie saranno celebrate sabato 21

maggio alle ore 9.00 nella Chiesa
parrocchiale di san Gioacchino in

Bologna.
BOLOGNA, 20 maggio 2011

Il Rettore, il Prorettore, il Senato
accademico, il consiglio di

amministrazione, il Centro pastorale, il
personale, i laureati e gli studenti

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore
accompagnano nella preghiera il ritorno

alla casa del Padre del

professor

CESARE SCURATI
già ordinario di Pedagogia Generale,

ricordandone con gratitudine profonda il
magistero scientifico e l’impegno didattico

profuso a favore di molte generazioni di
studenti.

MILANO, 20 maggio 2011

Il Consiglio regionale della Lombardia
dell’Associazione Italiana Maestri Cattolici

e i Consigli provinciali di Milano e
Monza-Brianza, uniti nella preghiera al

dolore dei familiari, ricordano con affetto,
stima e riconoscenza il 

professor

CESARE SCURATI
per il prezioso contributo che ha offerto

all’educazione, alla scuola,
all’associazione.

MILANO, 20 maggio 2011

DA ROMA EMANUELA VINAI

i apre oggi alle 15.30, con
i saluti del segretario ge-
nerale della Conferenza

episcopale monsignor Maria-
no Crociata, la due giorni di in-
contri dell’associazione Scien-
za & Vita.
Il nono congresso nazionale
delle associazioni locali e l’as-
semblea generale annuale so-
no l’occasione per fare il pun-
to sulla vita associativa e per
tracciare nuovi percorsi ope-
rativi per i mesi a venire. La
bioetica resta “tema caldo” dal
punto di vista sia del dibattito
pubblico sia di quello parla-
mentare. Non si può dimenti-
care che è proprio di questi
giorni l’ennesimo rinvio alla

S
Camera della discussione del
Ddl sulle Dat. E proprio nel-
l’ottica di rispondere in modo
puntuale e rigoroso alle istan-
ze bioetiche, la prima tornata
di lavori del pomeriggio sarà
dedicata alla presentazione e
discussione del Manifesto fon-
dativo "Scienza e cura della vi-
ta: educazione alla democra-
zia". La tavola rotonda, mode-
rata dal giornalista Francesco
Ognibene, vedrà la partecipa-
zione di cinque presidenti del-
le associazioni locali e sarà in-
trodotta dal copresidente na-
zionale Lucio Romano e dai
consiglieri esecutivi Massimo
Gandolfini e Chiara Mantova-
ni. I temi sviluppati dal Mani-
festo fanno riferimento al prin-
cipio di uguaglianza e di tute-

la della vita indipendente-
mente da qualsiasi giudizio
circa le condizioni esistenzia-
li di ciascun individuo e sulla
tutela della vita come presidio
del mutuo riconoscimento de-
gli esseri umani come uguali
nei loro diritti.
A conclusione della giornata,
la messa in scena del corto tea-
trale "Vita o non vita" di Mim-
mo Muolo, già ospitato con
successo nella Settimana so-
ciale di Reggio Calabria. Saba-
to 21 si terrà invece la cerimo-
nia di consegna del primo pre-
mio internazionale Scienza &
Vita che, nella sua prima edi-
zione, verrà assegnato al car-
dinale Elio Sgreccia. «Si è vo-
luto premiare una personalità
di assoluto rilievo nell’ambito

della bioetica – evidenzia il co-
presidente Lucio Romano nel-
le motivazioni dell’assegna-
zione – . L’attività accademica,
pastorale e di ricerca svolta dal
cardinale è sempre stata im-
prontata al rispetto e alla sal-
vaguardia della preziosità e
della dignità di ogni vita uma-
na, in costante coerenza e te-
stimonianza di quei valori e
principi che sono anche a fon-
damento dell’Associazione
Scienza & Vita».
La cerimonia sarà introdotta
da tre relazioni in onore del
cardinale a cura di Ignacio Car-
rasco de Paula, presidente del-
la Pontifica Accademia per la
Vita, Francesco D’Agostino,
presidente onorario del Comi-
tato nazionale per la Bioetica

e Antonio Gioacchino Spa-
gnolo, direttore dell’Istituto di
Bioetica dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore di Roma.
A seguire, l’Assemblea genera-
le annuale dei soci fondatori,
importante momento di ag-
gregazione e condivisione as-
sociativa. Ma quest’anno spa-
zio anche ai giovani. La novità
è la presenza, oltre ai numero-
si delegati locali, di due nutri-
ti gruppi di studenti delle scuo-
le superiori da Sant’Alessio in
Aspromonte e Cerignola. In-
sieme ai loro insegnanti han-
no affrontato lunghe ore di au-
tobus, dalla Calabria e dalla
Puglia, per partecipare all’e-
vento e approfondire i temi
della bioetica. La sfida educa-
tiva si affronta anche da qui.

«Pronti a gesti clamorosi per farci sentire»

il congresso
Al via la due giorni di
incontri e dibattiti, con
la novità di numerosi
studenti delle superiori
da tutt’Italia coinvolti

Dibattito sul diritto di non sapere 
e dovere di informare sui rischi 
delle malattie con cause genetiche 
Lalatta: si fanno troppi test prenatali 
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TORINO. Vent’anni fa il
primo atto della tragedia:
figlia e madre che si
tolgono la vita a pochi mesi
di distanza. Mercoledì sera
il secondo atto: il padre e
l’altro figlio che si gettano
nel lago, oppressi da
quell’evento che aveva
stravolto la loro esistenza.
Il padre, 61 anni, è morto, il
figlio, 37 anni, si è salvato
perché appena si è sentito
soffocare ha cercato di
raggiungere la riva. Poi è
andato a casa dello zio per
chiedergli aiuto e insieme
sono andati dai carabinieri
nel disperato tentativo di
salvare anche il genitore. È
accaduto a pochi

chilometri da Ivrea
(Torino), a Cascinette. Ora
l’uomo è ricoverato nel
reparto psichiatrico
dell’ospedale. In tasca aveva
l’articolo di giornale con la
cronaca del dramma di
vent’anni fa, con la storia
pietosa della giovane
sorella, affetta da disturbi
psichiatrici, che un giorno,
nella clinica dove era in
cura, si mise un sacchetto
in testa e lo strinse forte al
punto di non respirare più.
Era il mese di luglio del
1992. La ragazza aveva solo
vent’anni e sua mamma,
quarantenne, non riuscì a
sopportare la disperazione
e pochi  emsi dopo si buttò

nella Dora Baltea. Da quel
momento iniziò l’inferno: il
padre perse il lavoro e il
figlio finì alcolizzato. Finché,
nei giorni scorsi, il genitore
non tentò di farla finita con
il gas di scarico dell’auto.
Non ci riuscì. Così
decisero di
togliersi la vita,
insieme. Per
questo l’altroieri,
alle dieci di sera,
hanno raggiunto
il lago di
Cascinette e si
sono buttati in
acqua. L’anziano,
che non sapeva
nuotare, è
annegato, mentre

il figlio si è messo in salvo.
Sono seguite ore concitate
con forze dell’ordine,
operatori del 118, vigili del
fuoco che solo a notte
inoltrata hanno recuperato
il cadavere. Ora il figlio è
sotto shock.

ROMA. Domani e
domenica si svolgerà nella
sede della Curia
generalizia dei Padri
Scolopi, in piazza de’
Massimi, a Roma,
l’assemblea nazionale di
"Agire Politicamente -
Coordinamento di
cattolici democratici".
Tema dell’appuntamento,
che sarà aperto domani
alle 16.30 dal
coordinatore di Agire,
Lino Prenna: "Cattolici
democratici nell’Italia di

oggi. Unità nazionale e mediazione culturale". Nel
pomeriggio di domani è anche atteso l’intervento del
vicepresidente della Camera, Rosy Bindi. Sempre
domani, ma in mattinata, a Sant’Ivo alla Sapienza, si
svolgerà, su iniziativa di Meic, "Città dell’Uomo" e Agire
Politicamente, l’incontro: "La crisi del capitalismo".

Vent’anni fa la sorella e la madre si erano suicidate
L’altroieri padre e figlio (è salvo) si sono buttati nel lago

Domani e domenica a Roma
l’assemblea di «Agire Politicamente»

NAPOLI 12 23 81 76 74

PALERMO 23 82 19 16 21

ROMA 43 49 71 76 1

TORINO 51 82 88 48 31

VENEZIA 50 47 35 31 13

BARI 30 53 16 66 10

CAGLIARI 79 25 10 13 41

FIRENZE 28 4 74 71 48

GENOVA 58 55 71 29 56

MILANO 31 46 90 58 37
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